
UN ESERCITO DI 60 MILA SUPERSTIPENDIATI

Quanto ci costa «mamma Rai»
TONY ZERMO

Scritti

di ieri

i sono conosciuti i numeri
dei dipendenti Rai in un re-
portage dell’ «Espresso» .

Sconvolgente: «mamma Rai» ha
13.248 dipendenti; 1.771 giornali-
sti; 66 arredatori; 28 segretarie al
consiglio di amministrazione; 49
segretarie alla Direzione genera-
le; 43.000 collaboratori; 114 par-
rucchieri: 61 falegnami. Se fate il
conto sono circa 60 mila, quanti ne
conta una città come Siracusa o
Trapani, il doppio della popolazio-
ne di Enna. Lavorano? Producono?
E come no, tanto che un terzo del-
la produzione viene acquistata al-
l’esterno perché non si può chiede-
re ai 60 mila di scaldare le sedie e
anche di pensare. Troppa fatica. Ci
sono ovviamente punte di eccel-

S
lenza, ma per il resto fanno in die-
ci quello che potrebbe fare uno so-
lo.

Nel dettaglio ci sono 397 addet-
ti ai Servizi generali, 114 alla Piani-
ficazione controllo, 142 all’Ammi-
nistrazione, 133 agli abbonamenti,
679 alle «Riprese pesanti», 252 al-
le Risorse umane con ben 21 alti
dirigenti. Andiamo avanti: la no-
menklatura radiofonica, Gr e Gr
Parlamento ha 754 addetti, Rai in-
ternazionale, ex International di-
retta dal prodiano Piero Badaloni,

ha 39 giornalisti assunti e quasi
altrettanti a tempo determinato,
di cui ben 22 sono graduati e cin-
que hanno qualifica e stipendio da
vicedirettori. «Questa rete dovreb-
be trasmettere il meglio dei pro-
grammi Rai nel mondo, ma si pre-
gia invece del record di proteste
degli italiani residenti all’estero,
inviperiti per l’impiego di mate-
riale vecchio. Eppure la rete com-
plessivamente vanta un organico
di tutto rispetto: 152 persone,
quanto RaiDue (153), poco meno

di RaiTre (166). Un numero sor-
prendente, visto che RaiUno, l’am-
miraglia, ha 206 dipendenti. Que-
sta marea di gente viene pagata
con il canone di noi italiani e con la
pubblicità. E spesso i conti non tor-
nano. Per fare un esempio la Dire-
zione produzione ha da sola un
numero di dipendenti quasi pari
all’intera Mediaset. Ecco spiegato
perché Mediaset guadagna (mol-
to) e la Rai niente. 

Il fatto è che l’Italia vive sulle
clientele. Volete un altro esempio?
In Sicilia il vecchio consiglio di pre-
sidenza dell’Ars, prima di scioglier-
si, si è riunito per discutere dell’as-
sunzione di 14 portaborse, tra cui
alcuni sarebbero parenti di depu-
tati. Tutto il mondo è paese.

La sola Direzione
produzione ha un

numero di dipendenti
quasi pari all’intera

Mediaset (che
guadagna, mentre 

la Rai no)
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rof malati di malinconia e
paura, ragazzi aggressivi e
insofferenti? Semplifica-

zioni facili, ma frequenti. 
In mezzo, una società instabi-

le e confusa. Ma cosa ne dicono
loro, quelli sul banco degli impu-
tati (e di scuola), cioè i ragazzi?  

"Ci siamo rotti le scatole - scri-
ve Francesco G., liceale catanese
- perché è troppo facile, come fa
lei, criminalizzare noi studenti.
Parlo a livello generale, adesso, e
non della mia situazione perso-
nale. Anche i prof dovrebbero
farsi un’esame di coscienza.
Chiedo scusa se generalizzo, ma
sapete quanti professori igno-
ranti, che fanno anche errori di
grammatica, ci sono nelle scuo-
le? Quanti di loro non spiegano
mai e invece ci leggono la lezio-
ne in classe, come se noi non sa-
pessimo leggere da soli il libro?
Quanti di loro sono svogliati (sì,
svogliati) annoiati, distratti, pre-
si dalle loro cose, e spesso ner-
vosi, infastiditi, pronti a urlare,
anche insultare, e umiliare i ra-
gazzi? E’ giusto che manchino di
rispetto ai ragazzi? Non sono
tutti esauriti o frustrati, certo, ci
sono anche quelli appassionati e
che ci credono, ma sono pochi, e
comunque questo è vero, la
scuola così com’è fatta non può
coinvolgere e appassionare nes-
suno, né noi né loro, e non è col-
pa loro, e nemmeno nostra. Di
chi allora?". 

Qualche ragione ci sarà, certo,
se nelle ultime statistiche Istat
l’Italia è agli ultimi posti tra i
ventisette paesi europei per sco-
larizzazione, investimenti nella
pubblica istruzione, conoscenza
delle lingue straniere, consumi
culturali. Se siamo in vetta, però,
per abbandoni scolastici e ore
davanti alla tv. Se il sessanta per
cento degli italiani non sa legge-
re e interpretare un articolo di
giornale. 

D’altronde, avete per caso mai
sentito parlare, in campagna
elettorale, di emergenza istru-
zione? Sarà la nuova ministra
Gelmini a restaurare la barac-
ca?

e.seminara@lasicilia.it

P
«Ecco perché i prof
li prendiamo in giro»

APPUNTI

Lo stupro moltiplicato dalle immagini
SALVATORE SCALIA

uante volte si può violare il corpo di
una donna vittima di stupro? Basta
avere un telefonino, riprendere le im-

magini e trasmetterle a più destinatari per
moltiplicare teoricamente all’infinito la vio-
lenza. Siamo nell’epoca della riproducibilità
tecnica dello stupro, in quanto la violazione e
la degradazione si rinnovano ogni volta che
uno sguardo morboso, o solo curioso, si posa
sulle riprese. Di conseguenza si moltiplica an-
che il reato. La spinta a testimoniare un atto
brutale nasce da una necessità di condivisio-
ne e di consenso. Ed è una mania ormai diffu-
sa tra i giovani di tutta Europa. Tanto che per

Q uno di quei casi apparentemente fortuiti che
invece per la loro coincidenza sono un segno
dei tempi, nello stesso giorno apprendiamo di
due episodi simili vicino Parigi e a Palermo. In
un paesino francese due ragazzini, di dodici e
undici anni, hanno violentato la sorella decen-
ne di uno di loro, diffondendo le immagini tra
i compagni. A Palermo il ventenne Gianfranco
Scarpaci ha ripreso la fidanzatina tredicenne
durante i rapporti sessuali e ha trasmesso le
immagini agli amici. Alla ragazzina recalci-
trante, il giovane diceva: «Dimostrami che sei
una donna e non una bambina».  Il problema è
che a non essere mai cresciuti sono i maschi.

Ebreo perplesso
Mi ha lasciato perplesso il
riferimento acritico del
sindaco Gianni Alemanno a
Ezra Pound perché, essendo
io di origini ebree, sefardite, ci sono aspetti
delle idee e la vita di Pound che trovo molto
discutibili.

Lawrence Ferlinghetti

La politica mi soddisfa più della tv
Non è una cosa di cui vado orgogliosa. Ho sempre fatto il
lavoro in televisione con grande serietà e dignità ma non
era una scelta di vita in quel momento: è stato un percorso
obbligato che mi si è presentato davanti. Oggi che faccio
politica e mi è stata data questa grandissima possibilità, mi sono resa conto
che ci sono ben altre cose che possono gratificare e darti soddisfazione. 

Mara Carfagna

Parole

di ieri

ANDREA GAGLIARDUCCI

uperare la crisi della giustizia fa-
cendo riferimento ai valori univer-
sali, che sono poi contenuti nella

Dichiarazione Universale dei Diritti del-
l’Uomo. Non essere "ciechi" di fronte al
ruolo pubblico delle religioni. La sussi-
diarietà come idea politica fondamentale.
Sembra di sentir parlare Papa Benedetto
XVI. E invece è l’ambasciatore degli Stati
Uniti Mary Ann Glendon. È ben conosciu-
ta in Vaticano: docente di Legge alla Har-
vard University, è stata la prima donna a
presiedere un organismo pontificio (il
Pontificio Consiglio per le Scienze Sociali)
e capo delegazione della Santa Sede nel
1995 alla Conferenza Onu di Pechino sul-
la questione demografica e sulla donna,
Mary Ann Glendon è ben conosciuta alle
gerarchie ecclesiastiche.

Dalla sede dell’ambasciata si vede il
Colle Palatino, il Circo Massimo è ai suoi
piedi: il vecchio e il nuovo. Se si scosta lo
sguardo più in là, si nota la cupola di San
Pietro: lo stato secolare e la religione. Ne-
gli Stati Uniti, il ruolo pubblico delle reli-
gioni è vibrante, eppure in Europa ci sono
spinte perché il Vaticano si accrediti pres-
so gli organismi internazionali come
un’Organizzazione Non Governativa, piut-
tosto che con i suoi rappresentati. «Questo
punto di vista - spiega l’ambasciatore - è
avanzato da enti che vogliono marginaliz-
zare il ruolo delle religioni nella vita pub-
blica. È una visione assolutamente cieca di
fronte a quello che è compreso molto be-
ne negli Stati Uniti, e cioè che la religione
è un fattore nella vita pubblica e nella vi-
ta internazionale che non può essere mes-
so da parte».

Gli Stati Uniti possono essere un esempio
per l’Europa in questo senso?

«Sono uno stato secolare, dove le religio-
ni possono vivere insieme fianco a fianco
pacificamente, e possono fiorire insieme.
Ci sono persone nel mondo che non pen-
sano che le religioni possano coesistere
tra loro che non possano fiorire in uno
Stato secolare, ma gli Stati Uniti dimo-
strano che non è vero. Anzi. Dimostrano
semmai che possono fiorire meglio in uno
Stato neutrale nei confronti delle religio-
ni piuttosto che in uno Stato confessiona-
le»

. Ma in cosa gli Stati Uniti sono diversi
dall’Europa?

L’ambasciatore sorride: «Sta chiedendo a
me, un’americana, di spiegare cos’è l’Eu-
ropa, ma lo dovrebbe chiedere agli Euro-
pei. Quello che posso dire guardando que-
ste cose dall’esterno è che chi pensa che la
religione debba stare fuori dalla vita pub-
blica è rimasto indietro. Il Papa, poi, si ri-
volge a tutti gli uomini e le donne di buo-
na volontà, che siano religiosi o no, che
appartengano ad una Chiesa piuttosto che
ad un’altra. È un modo di parlare aperto, e
solo se ci apriamo al dialogo con tutti po-
tremo avere un mondo più pacifico».

A Pechino, il dibattito della delegazione
vaticana si è concentrato su un punto: il
fatto che uguaglianza e dignità non po-
tessero coesistere, che affermando la di-

S

gnità si sarebbe persa l’uguaglianza. So-
no entrambi diritti fondamentali, eppu-
re sembrano erodersi l’uno con l’altro,
dato che comunque tutto è relativo.

«Questa è la questione e la sfida che Papa
Benedetto ha posto alle Nazioni Unite, e
nei suoi scritti prima. Se tutto è relativo,
allora si dà licenza a qualunque cosa, an-
che al disordine e alla violenza. Ma, que-
sto è quello che il Papa ha proposto, ci so-
no alcune cose che non sono relative: so-
no fondamentali, e sono incorporate nel-
la Dichiarazione Universale dei Diritti del-
l’Uomo, e hanno alle loro radici la Regola
d’Oro. È questo qualcosa di così fonda-
mentale che nessuno può mettere in di-
scussione». D’altronde, aggiunge l’amba-
sciatore, la delegazione Ue a Pechino «non
ha mai spiegato perché pensavano che la
dignità non fosse comparabile con l’e-
guaglianza. Ma c’è da riconoscere che la
dignità è una parola, nel nostro mondo
post-moderno, che è soggetta ad ogni ti-
po di interpretazione. Cosa intendiamo
con dignità? C’è bisogno di una chiarifica-
zione terminologica. E la stessa cosa può
essere detta riguardo l’eguaglianza, che si-
gnifica cose differenti per persone diver-
se. Definirle è molto importante in questo
dibattito». 

Un dibattito che lascia una sensazione: il

fatto che per promuovere i diritti indivi-
duali spesso si perdano di vista i diritti
universali. Ad esempio, il dibattito sul-
l’eutanasia: si pensa di dover soddisfare
il suo desiderio in nome del diritto indivi-
duale di scegliere.

«Si deve riconoscere che quando il mon-
do ha cominciato a parlare di diritti, ha co-
minciato ad esserci una competizione ri-
guardo cosa sia un diritto universale e co-
sa un diritto particolare. E così si parla di
persone che soffrono, che sono sole, che
sono così poco valorizzate nella loro uma-
nità e vogliono morire. Dovremmo  cerca-
re di capire perché vogliono morire, inve-
ce di dire: ok, ti aiutiamo a morire».

Ma aborto, eutanasia, sono diritti uma-
ni (come si cerca di affermare in molti
organismi internazionali) o sono in con-
trasto con essi?

«Sappiamo tutti  che l’arena internaziona-
le è piena di interessi: gruppi, Ong, che vo-
gliono cambiare la reale agenda trasfor-
mando le categorie dei diritti umani. Usa-
no l’arena internazionale come una sorta
di luogo off shore in cui cambiare le leggi,
evitando l’ordinaria procedura democra-
tica. Perché per cambiare leggi devi pren-
dere la tua valigia, andare dai cittadini, ar-
gomentare quello che vuoi fare e andare al
voto. Se vinci, hai vinto; se perdi, torni in-

dietro e fai nuove proposte. La democrazia
nella Dichiarazione Universale è un dirit-
to umano fondamentale, e i tentativi di
evitarla sono antidemocratici». 

Ma questi tentativi hanno successo?
«C’è una battaglia in corso, ma è una bat-
taglia che è molto lontana dall’essere
mossa da un’intenzione democratica e
dalla trasparenza: non si sa chi finanzi
queste organizzazioni, da dove prendano
il loro denaro, cosa rappresentino. E intan-
to non viene affrontato il problema della
povertà nel mondo, quello davvero fonda-
mentale». 

Il Papa all’Onu ha parlato di sussidiarietà.
È quella la chiave per avere una vera de-
mocrazia?

«E’ un’idea politicamente molto impor-
tante. Evocando la sussidiarietà, il Papa ha
detto che le decisioni non devono essere
prese da entità che sono lontane dalle
entità sociali che ne sono interessate, e
che le decisioni devono essere prese da
punti di vista vicini alla gente le cui vite
saranno modificate da quelle stesse deci-
sioni. Questa è una sorta di via moderata
del Papa di rivolgersi alle organizzazioni
internazionali: ne abbiamo bisogno, ma
queste non si devono appropriare di deci-
sioni che possono essere prese anche a un
livello più basso».

Intervista alla giurista di Harvard ambasciatore degli Usa in VaticanoGLI USA E L’EUROPA.

Glendon: «Quei diritti
che non sono negoziabili»

IILL  PPEERRSSOONNAAGGGGIIOO

BUSH L’HA VOLUTA PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO USA DI BIOETICA
Mary Ann Glendon, classe 1938,
docente di Legge ad Harvard, è
l’attuale ambasciatore statunitense
presso la Santa Sede: la sua nomina è
stata annunciata dal presidente Bush il
5 novembre del 2007 e il Congresso
l’ha approvata il 19 dicembre dello
stesso anno. È un’esperta di bioetica,
diritto comparato, diritto
costituzionale e diritto internazionale
relativo ai diritti umani. È stata la prima
donna a capo di un consiglio pontificio
(il Pontificio Consiglio per le Scienze
Sociali) e dal 2002 è stata nominata
membro del President’s Council on
Bioethics (Consiglio presidenziale di
Bioetica) dal presidente Bush. Nel
1998, il National Law Journal l’ha
dichiarata tra le cinquanta donne
avvocato più influenti degli Stati Uniti.
Nel 1995 è stata a capo della
delegazione vaticana alla Fourth World
Conference on Women (Quarta
conferenza mondiale sulle donne)
sposorizzata dalle Nazioni Unite e
svoltasi a Pechino, in Cina.

LA SICILIA

IIERI e OOGGI
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